
La palpebra superiore è un’area “obbligata” 
a invecchiare. Fattori genetici e ambientali 
con il passare del tempo portano all’assotti-
gliamento del cuscinetto di grasso preapo-
neurotico, quel sottile strato di tessuto adi-
poso  presente nella cavità orbitaria che in età 
giovanile dona un aspetto turgido e pieno alla 
palpebra superiore.
Se finora l’unico rimedio per correggere lo 
svuotamento di quest’area era rappresentato 
dalla chirurgia, oggi è possibile intervenire 
con una tecnica mininvasiva e di facile appli-
cabilità, che garantisce un aumento di volume 
con filler a base di acido ialuronico	 pag. 8

Come comportarsi se il paziente si 
lamenta del risultato estetico? Per 
tutelarsi serve una comunicazione 
chiara prima del trattamento e una 
firma può non bastare	 pag. 14

Nonostante il loro meccanismo
di azione non sia ancora del tutto 
chiaro, i Led sono impiegati in molti 
ambiti. Studi clinici ne provano 
l’efficacia nel trattamento di cicatrici, 
ulcere e fotoinvecchiamento	 pag. 11

QUANDO IL PAZIENTE
non è soddisfatto 

formazione,
tendenze e novità
in medicina 
e chirurgia estetica
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RINGIOVANIRE LO SGUARDO
dando volume con I FILLER

LE MOLTEPLICI APPLICAZIONI 
CLINICHE dei sistemi LED

eventi e notizie

clinica e pratica

Il congresso della Società italiana di medicina e chirurgia estetica apre alle nuove tecnologie: 
i collegamenti in diretta televisiva con le sale operatorie del Poliambulatorio Multimed 
mostreranno in 3D gli interventi live. Le riprese tridimensionali degli interventi chirurgici 
stanno entrando nelle sale congressuali di tutta Europa, ridefinendo lo standard formativo 
della video education con più dettaglio, profondità d’immagine e accuratezza anatomica 1:1
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ADV MINI NEWS

eventi e news

Medicina Sinaesthesica, corpo e mente
si curano stimolando i cinque sensi

Ritocco estetico è diventato 
«componente socio-culturale»

Nel prossimo 2020 l’Organizzazione mondia-
le della sanità (Oms) dichiarerà lo stress prima 
causa di malattia al mondo. Hans Selye, medi-
co e ricercatore pioniere nella codificazione 
di questa alterazione sistemica, già dal 1936 
sosteneva che «lo stress è vita e la vita è stress». 
Questa inevitabile conseguenza del vivere «la-
scia una cicatrice indelebile, e l’organismo paga 
per la sua sopravvivenza dopo una situazione 
stressante, diventando un po’ più vecchio». 
Tra i tanti apparati danneggiati dallo stress, la 
pelle, organo più esteso del nostro organismo, paga un prezzo 
biologico funzionale ed estetico notevole, mostrando i segni del 
suo invecchiamento precoce, soprattutto sul volto. Così rughe, 
solchi, alterazioni volumetriche e morfo-strutturali deturpano la 
bellezza del viso di uomini e donne di ogni età. 
Sulla base di questa evidenza ho ideato il concetto di Medicina 
Sinaesthesica, pratica dedicata alla cura e alla gestione proprio 
del «male del vivere». Questa nuova ars curandi si basa sulla pos-
sibilità di gestire lo stress e i suoi effetti sulla pelle e sulla mente 
utilizzando particolari e inediti protocolli medici favorenti una 
condizione di rilassamento psicofisico indotta dalla contempo-
ranea, sinergica e sinestetica attivazione dei cinque sensi del 
nostro organismo. Uno stato di de-stress capace di generare au-
mento di endorfine contrastanti l’azione dannosa del cortisolo, 
ormone caratterizzante lo stress.
I trattamenti sono realizzati con la moderna biotecnologia po-
lisensoriale made in Italy Fmfive Sensory, impiegabile sia nei 
protocolli di medicina estetica che in quelli di medicina sinae-
sthesica, frutto di anni di studio e ricerca sperimentale che ho 

L’intervento estetico non è 
più semplicemente dettato 
dalla moda ma è diventato 
parte integrante delle abitu-
dini di tanti uomini e donne 
del nostro paese, di ogni età e 
classe sociale. A dichiararlo è 
Giuseppe Maria Izzo, presi-
dente dell’ultimo congresso 
internazionale di medicina 
estetica pratica (Icamp) che 
si è svolto lo scorso novem-
bre a Milano. 
La medicina estetica non sta 
attraversando un momento 
di crisi, al contrario è in lenta 
ma costante crescita. Sono 
inoltre in aumento le richie-
ste di medicina estetica ma-
schile. «Tutta la tipologia dei 
pazienti è cambiata, in quanto 
ora anche un ceto medio-bas-
so ha compreso l’importanza 
di essere in buona forma fisi-
ca e con la cute sana – ha pre-
cisato Giuseppe Maria Izzo 
–. Ormai i nostri interventi 
non sono più semplicemen-
te dettati dalla moda o da un 
vezzo, ma costituiscono una 
componente socio-culturale 
della nostra realtà».
Le richieste ad oggi più fre-

quenti in medicina estetica 
riguardano gli interventi 
sul fotoinvecchiamento e 
sui suoi inestetismi (rughe, 
macchie, cheratosi, lassità 
cutanea), sulle smagliature, 
sulle alterazioni del profilo 
corporeo legate ad adiposità 
e cellulite, sull’acne giovani-
le e tardiva, sul cloasma gra-
vidico e sul melasma. 
Gli interventi si sono molti-
plicati e specializzati: vanno 
dal peeling chimico ai fil-
ler, dalla biostimolazione ai 
laser, ma includono anche 
la radiofrequenza, la luce 
pulsata, l’intralipoterapia 

e la mesoterapia. Tuttavia, 
queste tecniche variano in 
rapporto all’inestetismo o 
alla patologia da trattare, ha 
spiegato Izzo.
A giocare un ruolo di pri-
mo piano negli ultimi anni, 
nella crescita della medici-
na estetica, è stata proprio 
l’industria italiana, sia con 
le apparecchiature sia con 
i cosmeceutici e i peeling 
chimici. Le imprese italiane 
sono infatti arrivate al livello 
delle corrispondenti stra-
niere, fornendo ai medici 
di ogni paese qualità a costi 
non eccessivi.

condotto in prima persona in collaborazione 
con il dottor Giuseppe Fischetto. Utilizzato 
dopo i trattamenti di medicina estetica del vol-
to secondo i principi della fotobiomodulazio-
ne, il casco dall’innovativo design, a mezzo di 
frequenze luminose generate da sofisticati led, 
favorisce l’attivazione metabolica dei fibroblasti 
compromessi dal crono e fotoaging con conse-
guente neo formazione di collagene ed elastina 
e attenuazione degli inestetismi. Nelle sedute 
rilassanti proprie della medicina sinaesthesica, 

il casco diventa invece un luogo anatomo-bio-fisiologico, uno 
spazio biotecnologico ideale per realizzare e favorire il procede-
re attivo delle interconnessioni neuronali, stimolare e coniugare 
le funzioni dei cinque organi di senso, generare e mantenere una 
condizione permanente di continuo e corretto funzionamento 
di tutto l’organismo (body-mind communication). La vista è 
stimolata da led sulla frequenza dell’indaco, l’udito da apposite 
musiche bineurali in grado di aumentare la produzione di endor-
fine e contrastare proprio il cortisolo, l’olfatto da aromaterapia 
inalatoria con oli essenziali, riconosciuti di grande efficacia te-
rapeutiche da continue evidenze scientifiche internazionali. Per 
completare la contemporanea e sinergica attivazione polisenso-
riale, il senso del gusto è sollecitato da caramelle o da piccole 
barrette di cioccolato contenenti principi attivi. Il tatto, infine, 
è stimolato da un automassaggio del paziente in corrispondenza 
del plesso solare con sfere di legno di radica d’olivo o da massag-
gio rilassante eseguito da operatore specializzato. 
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Il Congresso Euraps (European Association of Plastic Surge-
ons), giunto alla 28esima edizione, si terrà dal 25 al 27 mag-
gio presso il Palazzo dei Congressi di Pisa.
In occasione della kermesse verranno presentate le ultime no-
vità con sessioni dedicate che coprono tutti i settori della chi-
rurgia plastica. Il congresso inizierà mercoledì 24 maggio con 
la presentazione di studi e di risultati nel campo della ricerca 
nell’ambito della chirurgia plastica. Nella stessa giornata è pre-
visto un simposio di medicina estetica tenuto dall’American 
Association of Plastic Surgeons (Aaps) e dai membri di Euraps. 
La giornata di venerdì 26 maggio sarà dedicata a sessioni scien-
tifiche. Il congresso proseguirà fino a sabato 27 maggio, giorno 
in cui il presidente Euraps, Beatriz Berenguer, illustrerà le 
innovazioni nella chirurgia ricostruttiva.
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